
Oggi la gente
cerca la conoscenza,
non la saggezza.
La conoscenza è legata
al passato,
la saggezza
appartiene al futuro.

Vernon Cooper (Lumbee)



PROGETTO:
CONNESSIONI ECOLOGICHE NEL TERRITORIO
DEL PLIS DEL BREMBIOLO E DELLA BASSA PIANURA LODIGIANA
Studio di fattibilità



superficie urbanizzata rispetto alla 
superficie territoriale = 25,5 % (media 
comuni PLIS del Brembiolo)
densità abitativa = 308 abitanti/Km2

(comuni PLIS del Brembiolo)



OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivo 1. Migliorare il grado di conoscenza degli aspetti naturalistici e 
ambientali del parco, con particolare attenzione alle tematiche inerenti le 
interazioni interspecifiche e le tendenze dinamiche in atto. 

Obiettivo 2. Analizzare il contesto territoriale e paesaggistico ad ampia scala, 
individuando le linee di connessione tra il PLIS e le zone limitrofe, in 
particolare con le aree protette (es. siti Natura 2000) e la fascia golenale del 
Po.      

Obiettivo 3. Individuare le potenzialità e le problematiche intrinseche del 
territorio, con specifico riferimento alle connessioni ecologiche e alle strategie 
per garantirne la funzionalità.  

Obiettivo 4. Definire tipologie e modalità d’azione  per la risoluzione delle 
problematiche riscontrate.    

Obiettivo 5. Verificare la compatibilità delle azioni individuate con le 
previsioni degli strumenti urbanistici vigenti (PGT) e la loro coerenza con la 
pianificazione territoriale di ordine superiore (es. PTCP).    

Obiettivo 6. Definizione delle linee-guida e degli interventi funzionali al 
mantenimento e al miglioramento delle connessioni ecologiche.

Obiettivo 7. Favorire la conoscenza del territorio e dei temi legati alla 
biodiversità e alle dinamiche ecologiche.



Connessioni ecologiche tra 
PLIS del Brembiolo e aree di 
particolare importanza 
naturalistica del territorio



dove gli elementi naturali 

rappresentano
la nota dominante



un connubio ancora vivo 

tra natura e presenza umana 



il patto si rompe

definitivamente?



l’interferenza

è esplicita e si fa visibile  



un’armonia possibile

nella vivacità del divenire



CARTA 

DELLE

AREE
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“Se un uomo cammina fra i boschi per metà della giornata perché li 
ama, corre il pericolo di essere considerato un fannullone; ma se 
passa metà della sua giornata a fare lo speculatore, distruggendo 
quei boschi e rendendo la terra sterile, viene stimato come un 
cittadino industrioso e intraprendente. Non c’è nulla, nemmeno il 
crimine, che si opponga alla vita più di questo lavoro incessante.”

Da “Vita senza principi” di Henry David Thoreau


